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Consiglio regionale della Puglia

Al Presidente del 

Consiglio Regionale della Puglia

SEDE

OGGETTO: Fare luce sul decesso di una donna all’ospedale “Cardinale Panico” di Tricase

INTERROGAZIONE URGENTE

Il sottoscritto Consigliere regionale, Ernesto Abaterusso 

Premesso che:

· Da notizie di stampa si apprende che lo scorso 7 marzo una donna di 64 anni, Egrentina Settima Schirinzi, sarebbe deceduta all’ospedale “Cardinale Panico” di Tricase per cause ancora tutte da verificare;

· Secondo quanto si apprende dagli organi di stampa, la Magistratura di Lecce avrebbe aperto un’inchiesta iscrivendo nel registro degli indagati due medici in servizio presso l’ospedale di Tricase.

Considerato che:

· I fatti risalirebbero allo scorso 6 marzo 2019 quando la donna, secondo quanto dichiarato dai figli, dopo aver accusato febbre alta, incontrollabili tremori e forti algie all’altezza dell’addome, sarebbe stata trasportata dall’ambulanza presso il presidio ospedaliero salentino in codice giallo;

· Pare che la donna, una volta giunta in ospedale, sia stata sottoposta a esami ematochimici e strumentali (Tac ed eco addome) dai quali non sarebbero emerse particolari patologie tanto che poco dopo sarebbe stata dimessa e fatta tornare a casa perché affetta, a detta dei medici, da un normale virus curabile con antibiotici e fermenti lattici.
Tenuto conto che: 

· Una volta rientrata nella propria abitazione il quadro clinico, a detta dei parenti, non sarebbe migliorato, tanto da costringere i figli a chiamare nuovamente i mezzi di soccorso;

· Una volta arrivata all’ospedale di Tricase il medico di turno avrebbe informato i familiari della gravità della situazione: la signora, infatti, dopo aver accusato i primi segnali di perdita di coscienza, sarebbe stata trasferita d’urgenza in rianimazione dove le condizioni avrebbero subito un ulteriormente peggioramento al punto tale da diventare irreversibili.

Tenuto conto altresì che: 

· A detta dei familiari, nonostante le continue richieste da parte dei parenti nessun medico sarebbe stato in grado di fornire adeguate spiegazioni sulle cause di una simile situazione;
· La donna sarebbe rimasta in ospedale e il giorno seguente (7 marzo 2019) sarebbe morta.
Preso atto che: 

· Sembrerebbe che i figli della donna abbiano presentato una denuncia chiedendo che sia fatta luce sulle cause del decesso e, a seguito di tale denuncia, la Magistratura avrebbe aperto un’inchiesta.
Evidenziato che: 

· L’ospedale “Cardinale Panico” di Tricase è da sempre considerato un presidio di eccellenza della sanità salentina e pugliese ed è pertanto necessario accertare la veridicità dei fatti e tutte le eventuali responsabilità al fine di verificare se vi siano stati o meno errori imputabili al personale medico operante nella struttura sanitaria.

Tutto ciò premesso e considerato interroga il Presidente della Giunta regionale, in qualità di Assessore alla Sanità, per sapere:

· Se è a conoscenza dei fatti sopra esposti;

· Se sia stata avviata una verifica ispettiva da parte degli uffici competenti e, in caso affermativo, quali elementi siano stati acquisiti circa la veridicità dei fatti e l’appropriatezza delle procedure seguite;

· Quali iniziative di competenza intenda intraprendere al fine di accertare se il decesso della donna di cui sopra sia da ricondurre ad un evento imprevedibile e improvviso o se sia imputabile ad altre cause.

Bari, 9 aprile 2019                                                      Ernesto Abaterusso
